IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi
Esiste un segno infallibile che attesta che una guida è cieca ed è anche conducenti di ciechi? Questo segno infallibile esiste ed è la perdita del fine per cui noi esitiamo come guide. Qual è il fine per cui un sacerdote dell’Antico Testamento esisteva al tempo di Gesù? Uno solo: quello di separare il bene e il male secondo la Legge del Dio dell’Alleanza: “Il Signore parlò ad Aronne dicendo: Non bevete vino o bevanda inebriante, né tu né i tuoi figli, quando dovete entrare nella tenda del convegno, perché non moriate. Sarà una legge perenne, di generazione in generazione. Questo perché possiate distinguere ciò che è santo da ciò che è profano e ciò che è impuro da ciò che è puro, e possiate insegnare agli Israeliti tutte le leggi che il Signore ha dato loro per mezzo di Mosè»” (Lev 10,8-11). Se questo è il fine per cui il sacerdote del Vecchio Testamento esisteva al tempo di Gesù, poiché questo fine era stato sostituito da altri fini prettamente provenienti dal cuore dell’uomo, si era ciechi e guide di ciechi. Qual è invece il fine di un apostolo e di un ministro della Parola nel Nuovo Testamento? Anch’esso è uno solo: andare in tutto il mondo, fare discepoli di Gesù tutti i popoli, battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnare come si vive il Vangelo, tutto il Vangelo, in ogni sua Parola e non invece in una sola parola, la quale, separata dalla globalità della rivelazione, si trasforma in grande falsità, menzogna, inganno: “Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»” (Mt 28,18-20). Se questo fine non esiste più, perché non si va nel mondo per fare discepoli e non si battezza e non si insegna come si vive tutto il Vangelo, si è ciechi e guide di ciechi. Si è fuori del comandamento del Signore, fuori della verità del nostro ministero. Una persona che non conosce la verità della sua missione è cieca. Se è cieca non può essere se non guida di ciechi.
In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro l’uomo» (Mt 15,1-20). 

Se il Signore chiama perché si ricordi tutta la sua Parola, tutto il suo Vangelo, tutto il suo mistero, ma non come una predica fatta alle mosche o ai pesci del mare o agli uccelli, ma perché si riempia la casa del Signore e si rivitalizza la sua Chiesa, donando al corpo di Cristo nuovo splendore e bellezza, e questo fine si perde, altro non si è che ciechi e guide di ciechi. Quando un cristiano perde la verità della sua vocazione è un cieco che guida altri ciechi. Il fine del cristiano non è quello di parlare del bello, del buono, del santo, del giusto, dell’ingiusto, della verità, della falsità, dell’amore, dell’odio, del peccato, dei mali della società. La sua missione è quella di testimoniare Cristo, la sua verità, mostrando compiuto il suo mistero nel suo corpo. Questa è però la parte iniziale dell’annunzio. Poi deve passare all’invito esplicito alla conversione, perché si ritorni o si entri nelle sorgenti della sua verità, che è l’immersione nel corpo di Cristo, fino al raggiungimento della perfetta conformazione al mistero della sua morte e della sua risurrezione. Quando si toglie Cristo Gesù come principio, via e fine del nostro essere discepoli del Signore, è segno evidente, infallibile che siamo ciechi e guide di ciechi. Parlare anche di Cristo a nulla serve se non si invita l’uomo a divenire discepolo di Cristo, divenendo corpo di Cristo, aggregandosi visibilmente alla sua Chiesa. È questa la verità della nostra missione e del nostro esistere come cristiani. Non facciamo questo? Siamo ciechi che guidano altro ciechi. Oggi la cecità è universale. Abbiamo privato l’uomo del suo fine di redenzione e di salvezza che è Cristo Gesù. O diamo Cristo nella purezza del mistero o siamo guide di ciechi.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci veri vedenti in Cristo per portare tutti a Cristo Signore.
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